Piano di lavoro quadrimestrale delle attività disciplinari
	ITALIANO

	Ascoltare e parlare

· L’alunno partecipa a semplici scambi comunicativi con compagni e docenti attraverso messaggi semplici, chiari e coerenti.
· L’alunno utilizza registri linguistici adeguati alla funzione comunicativa.
     Leggere

· L’alunno legge testi di vario genere letterario in modo scorrevole ed espressivo.

· L’alunno comprende il significato di testi di tipo diverso individuandone il senso globale con il supporto di domande stimolo.

Scrivere

· Il bambino produce testi descrittivi e narrativi anche rielaborando e manipolando testi d’autore.

· Il bambino produce testi espressivi e poetici seguendo schemi e strutture
Riflettere sulla lingua

· Il bambino svolge attività di riflessione linguistica utilizzando adeguatamente le convenzioni ortografiche.

· Il bambino conosce ed usa in elaborati personali i fondamentali segni di punteggiatura.

· Il bambino, nel contesto di una frase, riconosce gli elementi fondamentali (nome, verbo, articolo, aggettivo).

· Il bambino riconosce gli elementi costitutivi della frase minima.

· Il bambino utilizza autonomamente il discorso diretto in testi scritti.



	

	

	


Obiettivi di apprendimento

	ASCOLTARE E PARLARE

· Partecipare attivamente a situazioni comunicative di diverso tipo, interagendo nello scambio comunicativo in modo adeguato alla situazione e rispettando le regole stabilite.

· Mantenere l’attenzione, ponendosi in modo funzionale all’ascolto.

LEGGERE

· Utilizzare forme di lettura diverse e funzionali allo scopo.

· Comprendere il significato di testi letti

· Distinguere, nel testo letto, le idee essenziali dalle superflue.

SCRIVERE

· Raccogliere le idee per la scrittura attraverso la lettura approfondita, schemi, invenzione.

· Produrre autonomamente brevi testi di tipo descrittivo, narrativo, poetico.

RIFLETTERE SULLA LINGUA

· Padroneggiare competenze ortografiche, utilizzando anche strategie di autocorrezione.

· Utilizzare conoscenze morfo-sintattiche nell’esposizione scritta e orale.




PRIMO QUADRIMESTRE

METODOLOGIA

ANALISI DELLE ABILITA’ DI BASE, PER L’APPRENDIMENTO DELLA LETTURA E DELLA SCRITTURA.

INDAGINE DEI PRE-REQUISITI

· Conversazioni spontanee e guidate sul periodo estivo e sul rientro a scuola.

· Ascolto di una storia e riordino in successione di vignette.

· Esecuzione esatta di una sequenza di comandi impartiti dall’insegnante.

· Formulazione di risposte orali adeguate alle richieste.

· Presentazione di un semplice brano.

· Lettura ad alta voce del brano proposto.

· Lettura individuale silenziosa.

· Formulazione di risposte orali adeguate al testo letto.

· Riordino di un breve racconto

· Presentazione di schede che richiedano la scrittura autonoma di parole o semplici       frasi contenenti le difficoltà ortografiche.

· Dettati e autodettati ortografici.

ASCOLTARE E PARLARE

· Ascolto ed esecuzione di richieste verbali e di indicazioni fornite sequenzialmente 
· Ascolto delle conversazioni.

· Partecipazione alle conversazioni, rispettando il proprio turno di intervento.

· Formulazione di interventi pertinenti all'argomento delle conversazioni.

· Racconto orale e spontaneo di un'esperienza vissuta.

· Formulazione di risposte pertinenti, in riferimento a richieste di precisazioni su fatti, luoghi, persone.

· Ricostruzione di un'esperienza secondo uno schema logico (dove?; quando?;  con chi?  perché?).

LEGGERE
· Leggere e comprendere semplici frasi e illustrarle.

· Presentazione di un brano d’autore.

· Ricerca guidata dei segni di interpunzione per favorire una corretta intonazione durante la lettura.

· Lettura ad alta voce da parte dell'alunno, rispettando le pause e i segni di interpunzione.

· Ricerca, prima guidata e successivamente individuale, dei personaggi, dei luoghi e dei tempi del racconto.

· Risposte a domande di comprensione.
.
SCRIVERE

· Rievocazione di un'esperienza personale.

· Rappresentazione iconica di un momento significativo dell'esperienza.

· Stesura di un breve testo relativo al fatto disegnato, in cui compaiano gli elementi essenziali del testo narrativo: luogo, tempo, personaggi.

· Osservazione di alcune sequenze illustrate.

· Lettura delle immagini e verbalizzazione delle stesse.

· Formulazione di didascalie significative rispetto a ogni sequenza.

· Composizione di un semplice testo narrativo mediante l'utilizzo delle sequenze prodotte.
· Rievocazione di un'esperienza personale.

· Rappresentazione iconica di un momento significativo dell'esperienza.

· Stesura di un breve testo relativo al momento rappresentato col disegno in cui compaiano il tempo, il luogo, i personaggi.

· Osservazione di alcune sequenze illustrate.

· Lettura di immagini e verbalizzazione delle stesse.

· Ricostruzione, prima oralmente in modo collettivo, quindi individualmente per iscritto, del semplice testo.

· Formulazione di un possibile finale diverso del racconto.
RIFLETTERE SULLA LINGUA

· Le lettere dell'alfabeto nei tre caratteri.

· Il corretto uso delle lettere maiuscole.

· Ripasso dei suoni ci, ce, chi, che, gi, ge, ghi, ghe, sci, sce, gn, gl.

· I suoni cu, cq, qu.

· L'apostrofo; l'accento.

· L'uso dell'H nelle voci verbali di "avere" : ho, hai, ha, hanno.  

· Le doppie.

· Analisi delle parole prese in esame all'interno di frasi e di testi..

· Esercizi di ricerca, discriminazione, memorizzazione dei suoni presi in considerazione.

· Esercizi di completamento di parole e frasi richiedenti l'uso delle difficoltà ortografiche esaminate.

· Dettati e autodettati ortografici.

· Schede di consolidamento delle difficoltà presentate.

· Ricerca e individuazione in frasi e testi delle voci verbali di "avere" che richiedono l'uso dell’ h e discriminazione dei loro significati di: possedere, sentire, provare sensazioni o sentimenti e come ausiliare di altri verbi.

· Acquisizione della competenza mediante esercizi di consolidamento opportunamente mirati.

VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI

La rilevazione e la valutazione degli apprendimenti verrà attuata in itinere, alla fine dello sviluppo degli obiettivi considerati.

· Conversazioni guidate relative a fatti, luoghi, persone vicini all’esperienza del bambino e a narrazioni dell’insegnante.

· Memorizzazione di elementi essenziali di semplici testi narrativi ascoltati.

· Ascolto di un brano letto dall'insegnante e comprensione dello stesso attraverso domande - guida.

· Lettura individuale espressiva di un testo

· Formulazione di risposte orali a domande di comprensione.
· Scrittura sotto dettatura di parole e frasi. 

· Scrittura autonoma di brevi frasi con il supporto di immagini.

· Scrittura autonoma di brevi frasi.

· Stesura autonoma di un breve testo, con supporto di immagini in sequenza.

· Dettati ortografici.

·  Completamento di schede sulle difficoltà ortografiche affrontate e sul corretto uso dell'h nelle voci verbali.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Si seguono i criteri approvati in Collegio Docenti.

PROCEDIMENTI PERSONALIZZATI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI 

APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE

Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze:

· Dato che nei processi di apprendimento esiste una stretta relazione reciproca tra gli aspetti cognitivi e quelli affettivi si ritiene necessario creare un clima sereno; stimolare la motivazione ad apprendere attraverso la predisposizione di contesti e di rapporti positivi.

·  Metodi di apprendimento cooperativo che favoriscono le relazioni interpersonali, il confronto con gli altri, la collaborazione con il gruppo per il raggiungimento di un obiettivo comune, nel rispetto delle diversità e dei ritmi di apprendimento individuali.

· Metodi ispirati al “problem solving” che stimolano la ricerca, l’azione diretta, l’operatività concreta, affinché gli alunni si sentano i veri protagonisti del percorso dio apprendimento.

· Tecniche di “brainstorming” che stimolino la mente a risolvere creativamente i problemi attraverso le produzione di idee originali in un clima di reciproca accettazione tra i soggetti.

Strategie per il consolidamento delle conoscenze e delle competenze:

· Predisposizione di attività/schede graduate per difficoltà.

· Utilizzare una stessa proposta con variazione dei contenuti (offerta formativa “ritualistica”); introdurre elementi nuovi in un contesto conosciuto e quindi per questo rassicurante, costituisce uno stimolo motivante che fa leva sulla novità della “ricomparsa”, oltre che un rafforzamento dei meccanismi di memorizzazione e di sistematizzazione del percorso di apprendimento.

Strategie per il recupero delle conoscenze e delle competenze:

· Predisposizione di schede/attività differenziate e graduate per difficoltà.

· Differenziazione del lavoro didattico per renderlo più adeguato alle capacità di decodificazione e comprensione dei singoli alunni.

· In caso di difficoltà di discriminazione e di resa grafica può essere utile proporre lettere e digrammi con supporti di diversa grandezza e tessitura- per esempio grandi lettere di carta vetrata o plastica liscia – cercando di abbinare le sensazioni tattili di durezza o scivolosità ai suoni sibilanti o duri dei digrammi, rimpicciolendo gradatamente le forme proposte.

· Può essere produttivo anche tracciare sul pavimento ampi grafemi e farli percorrere in varie modalità (in punta di piedi, carponi…) invitando gli alunni a pronunciare il digramma oppure le parole che lo contengono in modo da ancorare il percorso al suono e alla resa grafica.

· Assumere con il corpo la forma della/e consonate/i di difficile memorizzazione.

· Riprendere le inesattezze lessicali attraverso un dialogo mirato,  per ripeterle in forma corretta e ampliata.
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